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Segreteria scientifica: Maurizio Avanzi, Flavio Bonfà

Segreteria organizzativa - Provider ECM: UO Qualità e 
Formazione AUSL Piacenza

L’iscrizione è obbligatoria. La richiesta di partecipazione è da 
inviarsi esclusivamente via e mail a f.bonfa@ausl.pc.it     
UOC Sert Levante Ponente, DSM-DP Piacenza, tel. 0523 
832841 indicando nome, cognome, ruolo professionale, 
servizio di appartenenza e recapito telefonico. Verrà inviata 
mail di risposta comprensiva dell’avvenuta ricezione e delle 
modalità per perfezionare l’iscrizione on line.

Il convegno è rivolto ad operatori che curano giocatori 
d’azzardo patologici e agli operatori dei servizi per la 
famiglia.
La partecipazione è gratuita fino al raggiungimento del 
numero massimo di posti disponibili.

È previsto l’accreditamento ECM per le seguenti figure 
professionali: Medico, Psicologo, Educatore, Infermiere, 
Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica, Assistente 
Sanitario. Per le Assistenti Sociali è stata presentata 
richiesta di accreditamento ECS all'Ordine regionale 
OASER

Organizzato da AUSL di Piacenza, con il patrocinio di 
Regione Emilia-Romagna, Alea e AND.

Convegno Nazionale

Piacenza, Palazzo Galli
via Mazzini, 14

30-31 maggio 2016

 (Banksy, Show the Monet, 2005)

Relatori

Ÿ  Maurizio Avanzi, medico, Ser.T. Cortemaggiore, Dipendenze 
 Patologiche AUSL Piacenza, socio AND e Alea
Ÿ  Alessandra Bassi, counsellor professionista, Cooperativa  
 L’Arco di Piacenza, socia di AND
Ÿ  Graziano Bellio, psichiatra, Servizio Dipendenze di 
 Castelfranco Veneto, ULSS 8 Asolo (TV), socio Alea 
Ÿ  Paolo Bianchi, educatore professionale, Ser.T. 
 Cortemaggiore, Dipendenze Patologiche AUSL di Piacenza
Ÿ  Anna Boeri, educatore professionale, Ser.T. di 
 Cortemaggiore, Dipendenze Patologiche AUSL di Piacenza 
Ÿ  Flavio Bonfà, psichiatra, Dipendenze Patologiche Ser.T. di 
 Levante e Ponente, AUSL di Piacenza
Ÿ  Silvia Cabrini, psicologa e psicoterapeuta, Ser.T. di 
 Cortemaggiore, AUSL di Piacenza, socia di AND e di Alea 
Ÿ  Daniela Capitanucci, psicologa e psicoterapeuta, 
 Presidente Onorario di AND e socia di Alea, Varese 
Ÿ  Tazio Carlevaro, psichiatra e psicoterapeuta, Istituto di 
 Ricerca sul Gioco d’Azzardo (IRGA), Svizzera
Ÿ  Umberto Caroni, educatore professionale, Associazione 
 Centro Sociale Papa Giovanni XXIII, Reggio Emilia 
Ÿ  Mauro Croce, psicologo, ASL VCO Piemonte, docente 
 SUPSI (Lugano), socio fondatore di Alea 
Ÿ  Marilena Durante, psicologa e psicoterapeuta, Area 
 Dipendenze Patologiche Regione Emilia Romagna
Ÿ  Fausta Fagnoni, counsellor professionista, Associazione la 
 Ricerca di Piacenza, socio AND 
Ÿ  Mila Ferri, psichiatra, Area Salute Mentale e Dipendenze 
 Patologiche Regione Emilia Romagna
Ÿ  Maurizio Fiasco, sociologo, Consulente della Consulta 
 Nazionale Antiusura, Presidente Alea, Roma
Ÿ  Amelia Fiorin, psicologa e psicoterapeuta, Ser.D. di 
 Castelfranco Veneto ULSS 8 Asolo (TV), socia Alea
Ÿ  Vittorio Foschini, psicologo e psicoterapeuta, Ser.T. di 
 Ravenna, AUSL Romagna
Ÿ  Massimo Giuliani, psicologo e psicoterapeuta, docente del 
 Centro Milanese di Terapia della Famiglia 
Ÿ  Paolo Jarre, medico, Dipartimento Patologia delle 
 Dipendenze, Piemonte ASL Torino 3, socio Alea 
Ÿ  Giuliano Limonta, psichiatra, Dipartimento Salute Mentale e 
 Dipendenze Patologiche AUSL di PC
Ÿ  Anna Negri, educatore professionale, psicoterapeuta, Ser.T. 
 di Cortemaggiore, AUSL di Piacenza
Ÿ  Roberta Smaniotto, psicologa e psicoterapeuta, Presidente 
 di AND, socia di Alea, Varese
Ÿ  Enrico Maria Staderini, medico, bioingegnere, Haute École 
 d'Ingénierie et de Gestion du Canton Vaud
Ÿ  Paolo Rigliano, psichiatra psicoterapeuta, Dipartimento di 

Salute Mentale, ASST Santi Paolo e Carlo, Milano 

viaggio al centro
della trappola

 d’a ardo:zzGioco zz

Associazione di Studio e Ricerca
Changing



omo Sapiens è un pessimo giocatore d’azzardo Hperché i giochi d’azzardo sfuggono alle normali 
difese dei nostri meccanismi di valutazione e di 

decisione. Gli esseri umani sono impazienti, intuitivi, 
curiosi e sperano di poter prevedere lo svolgersi degli 
avvenimenti, ma spesso confondono causalità e casualità 
quando prendono decisioni in fretta e in condizione di 
incertezza.
Ci sono comportamenti che passano attraverso i meccani-
smi neurobiologici della gratificazione, che possono 
determinare un condizionamento al gioco d’azzardo. 
Siamo allora davvero in grado di esercitare libero arbitrio 
mentre facciamo giochi d’azzardo velocissimi e pieni di 
trappole cognitive?
Quanto devono ancora soffrire i familiari dei giocatori 
d’azzardo in questa situazione su cui hanno un controllo 
meno che marginale e che ha però devastato la loro vita? 
Gli effetti del gioco d’azzardo patologico sulle famiglie 
sono rovinosi sulle finanze, ma anche sulle relazioni.
E’ possibile una cura? Che cosa funziona di più?
Che cosa ci attende nel futuro?

Programma del 30 maggio (ore 8.30-18.00)

8.30  Iscrizione dei partecipanti
9.00 Saluti delle autorità: 
Ÿ Paolo Dosi (Sindaco di Piacenza)
Ÿ Luca Baldino (Direttore Generale AUSL di Piacenza) 
Ÿ Mila Ferri (Dirigente Regione Emilia Romagna)
Ÿ Marilena Durante (Responsabile del Gruppo 
 Gambling Regione Emilia Romagna), 
Ÿ Giuliano Limonta (Responsabile del Dipartimento 

Salute Mentale e Dipendenze Patologiche di   
 Piacenza)
Ÿ Luigi Gazzola (Assessore al Bilancio e al Personale

del comune di Piacenza)

Gioco d’azzardo e libero arbitrio

9.30  Modera e introduce il tema Maurizio Fiasco 
10.00  Tazio Carlevaro: “Gioco d’azzardo e libero 

 arbitrio”
10.50  Enrico Maria Staderini: "Neurofisiologia della 

 motivazione"
11.45 Coffee break 
12.10 Maurizio Avanzi: “Gioco d’azzardo: il paradosso 

 di scommettere sull’apprendimento”
13.00 Discussione

La famiglia in balia del gioco d’azzardo

Moderatore: Paolo Rigliano

14.30  Daniela Capitanucci: “Gli ostacoli del cuore: 
sospetto, smarrimento, vergogna e solitudine del 

 familiare”
15.00 Alessandra Bassi e Fausta Fagnoni: “La 

pacificazione: riannodare legami dopo tante 
menzogne, tante paure, tanta rabbia…”

15.30  Massimo Giuliani: “La famiglia: metafore 
 per la cura”

16.15  Coffee break
16.30  Roberta Smaniotto: “Uno sportello aperto ai 

 familiari dei giocatori d’azzardo”
17.00  Anna Negri, Anna Boeri, Paolo Bianchi: 

“L’importanza dei familiari nelle cure di un Servizio 
 pubblico”

17.30  Discussione
18.00  Conclusione lavori

Programma del 31 maggio (ore 9.00-14.00)

Cosa funziona per curare il disturbo 
da gioco d’azzardo

Moderatore: Vittorio Foschini

9.00  Amelia Fiorin: “Il viaggiatore immobile. Scenari 
 diversi tra distorsioni ed interventi sui giocatori”.

9.30  Umberto Caroni: “Il denaro di altri: il debito 
 come ostacolo nel percorso di cura”

10.00  Silvia Cabrini: “L’analisi situazionale: la 
 microchirurgia psichica”

10.30  Coffee break
11.00  Graziano Bellio: “Le mille facce del giocatore 

 d’azzardo impulsivo”.
11.30  Paolo Jarre: "GAP: cosa funziona quando 
non  funziona (la cura)?"
12.00  Discussione

Il gioco d’azzardo, il futuro e l’online

12.30  Mauro Croce: “Marketing mediatico e nuovi 
 pericoli”

13.30  Flavio Bonfà: conclusioni
14.00  Questionari di apprendimento e di gradimento

SESSIONI:

- Gioco d'azzardo e libero arbitrio
- La famiglia in balia del gioco d'azzardo
- Cosa funziona per curare il disturbo da 
   gioco d'azzardo
- Il gioco d'azzardo, il futuro e l'online

(Banksy, Shop until you drop)




